
Anno II Conio ff'ewi» eoUa Posta PSkWSyiR Lunedì m Àg«sto 18Sg Conto corrente colla Posta Nnm 226 

DlteiloBo «d n̂imlnialrnaiimii TialSplrito'saiito " 

P R E Z Z O D ' A B B O N A M É N T O ' 
Anno . . L. 1 6 —, Semestre . . L. 8 — Trimestre L. 4 

' ^[jer l'Skero iipcse di Posta in più. 

f S/0M4LE 0/ 
1.1 . I ' ' 1 ^ L_U~ijj™ui_Li~__ 

in tni|» Italia 0. 8 - Nnmeio anotrnto C IO 

l manoscritti anclie non pubblicati non si restituiscono 
P K E Z Z O B E L L E I N S E R Z I O N I : 

Insenioni od arilim in 4' fa|ina Cent Kffl alla line», In 3" jagin» Cent 80 
alla linei. Comanioati, necrologi, riagraKiamoiltl Cont. îd ja linea 
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LA RESPOISABILlTl 
— = , 0 = » — 

lori, parlando della politica aggressiva, 
come del solo caso nel quale l'In^hilteiTa 
potrebbe modificare la sua linea di con­
dotta, eh 'è quella della pace, mi sono 
fatto queste (ilio domande: • quali e quanti 
sono i oasi di una politica aggressiva? È 
sempre così facile stabilire da chi pro­
venga.? » • , . , r, - •-; ! 

Alla prima non si può rìijpondere cWe 
per esclusione, affermando per tutti i casi 
che una politica è aggressiva tutte le volt'p 
che qualcuno, non provocato, muove al 
l'altro querela fino a combatterlo colle 
armi. i 

Non è altrettanto facile stabilire da ohi 
provenga la provocazione; tanto è,vero che 
la storia o è manirestamenle bugiarda, o 
non si è ancora pronunziata con chiarezza' 
di chi sia la vera responsabilità di tanto 
guerre che insanguinarono il mondo. 

Prendiamo ad esempio la grande guerra, 
più vicina a noi: la guerra del 1870. 

L'opinione più volgare, il che non toglie 
. elio sia molto discutibile, sulla guerra dil 

1870, è che sia siala provocata, come fu 
dichiii ila dalli Fi iiicii Qutsl i tpinioni 
pei UpO V i. b ctpisoouu fu a ( Il l u i 
avvjloiata digli statisti t nfieiinats nt l l i 
mente dn popoli e dei {,ovcini nin eia 
né filile ne inuden lcdn t o i t o i i h i oini 
minando ili vittoiii in viltoin non solo 
LI 1 nmaslo padione dil cirapo ma ti a in 
( aso di tostnOofre i di o'i unioni eliiun 
quo fosse stato di parere contrario. 

Ma ora che alcuni lustri sono passati 
dal compimento di quel dramma, ora che 
uno degli attori principali, anziché elimi­
nato dalla scena, si è rimessolo forze non 
solo, ma dà un poco da pensare agli allri, 
si può senza rischio domandi re : a chi 
spetta veramente la responsabilità della 
guerra del 1870? Chi l'ha provocata? 

Ripeto: è opinione volgare che la guerra 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. 2 . 

La vecchia avea già mescolato, perla ven­
tesima volta, il oonteuiito del suo piccolo vaso 
con un cucchiaio di legno, quando le,sembrò 
sentire un leggoro rumore nella, stanza da letto. 

Elia vi corse.. 
Il monaco s'era svegliato, aveva lasciato la 

posizione .orizzontale e s'era seduto sul letto. 
— Degna dpnpa, dlss'egli con una voce 

quasi spenta, ,sieto voi sei)za dubbio che a-
yeto avuto compassiono di me... si^te voi elio 

i^ni avete salvato e raccolto... 
— Ho fatto quello che fio potuto, mio buon 

padre. 
,— Ciò vi sarà conipeasato ai centuplo nel-' 

l'altro moniiol 
':,,-- O,offe stiite ora, santo religioso? 

— Meglio..', moifo incglio... Soffro ancora 
delle mie ammaccature, ma mi sembra che 
lo forze ritornino,.. 

del •1870 sia stata provocata dalla Francia, 
perchè fu la Francia che l 'ha dichiarata, 

Ma e permesso di avere anche una opi­
nione diversa. 

Chi provoca una guerra non ò sompte 
colili che fu il primo a dichuuaila: e benW 
l'altro, il quale compie ,itii o manilost'a 
intenzioni, che rendono la guerra inevita­
bile, costringendo chi e offeso |da quegli 
atti, 0 minacciato da quella intenzioni, a 
dichiararla. 

Nessuno potrà so,stenere ohe la candida­
tura di un Hohenzollein sul trono di Spa­
gna, posta inaspettatamente dalla Germa 
nia, e da questa con puntiglio sostenuta, 
non fosse per la Francia uni piovoca/ione, 
nò ohe la Francia polisse tollerarla. Giù 
insediata sopra un trono dei Balcani, la 
.stessa Casa tedesca dominante ai Pirenei, 
conquisa l'Austria a Sadowa, slava per 
ripristinare la monarchia sconfinala di 
Carlo V. 

; Poteva la Francia tollerarla? L'antica 
rivale, già superba per allori precedenti 
e sentendosi forte per conqu.starne di 
nuovi, colse il momento di pi evocare chi 
non era preparato a dilendersi, ma nmi 
poteva rassegnarsi che a piez^o dill'onoie 

Qui|sta la chiave della catasliofe del 4870, 
che trasportò l'egemonia d'Europa da Pa­
rigi a Berlino. . 

Sarà immutabile qtiesto slato di cose? 
Giosia nei disegni della Provvidenza, 

più che nel senno e nella volontà degli 
uomini. 

E certo che questo stato non può mu­
tare senza una evoluzione violenta, senza 
una politica aggressiva; ed io credo che 
Gladslonc al potere significhi lo studio 
dell'Inghilterra di conservare la pace del 
mondo, e di essere amira di tutti coloro 
I hi 11111)110 ilio tc^so '•topo non Boll mio 
m ippatenzi sUvo a niuaio dia gueru 
pei Mc toituosi, f h 

Leinzione dell Etna 

Si h i da Ronn i5 ore io int 
L u|]ìcio LentrTJe di inptoorologn comu 

nica all'Agenzia Stefini il seguente dispac­
cio diretlole da l^iccò ; 

Catania 14. 
L'attività del l 'eruzione-dell 'Etna è au-

menuta . 
Una grande massa di lava scende verso 

levante, dal Monte Gemellaro, diretta al 
Monte F^ìnatello. 

Il braccio'di ponente verso Montegrosso 
sì è accresciuto. 

Nei giorni 12 e i3 corrente furonvi pic­
cole scòsse di tererremoto ondulatorio a 
Minco. : 

— Aspettate, mìo buon padre, io vi gunrit 
SCO affatto... 

= E in qual modo? 
— Lo vedrete. 
Mamma Pint ritornò in cantina, versò in 

un bicchiere di stagno il contenuto del piccolo 
vaso, e presentò il bicchiere al monaco A\-
Cendogli: 

— Bevete, sant' uomol... 
— Oos' è questo?" 
— i:,È la vita e la salute... Bevete. 
Il vino spandeva un odore soave e pene­

trante. 
Il monaco non esitò, e vuotò affatto il bic­

chiere. 
— Ebbene? chiese la vecchia. 
= Avete ragione!., è la Afita... mi sembra 

di rinascere... mi sembra elio un nuovo san­
gue scorra nello mie vene. 

— Lo sapevo bene!.., gridò la cantiniera 
eoa un' espressione di trionfo. 

— Credo c)ie. potrei starmene in piedi e 
camminare... proseguì il monaco. 

— Davvero?.., 
= Tutti i miei dolori sono scomparsi... 
— Ohe Dio sia benedetto! 
— Se provassi?... 
- - Provate, sant'uomo, nulla ve lo impedi­

sce!., tornerete, poi a coricarvi., 
11 monaco lasciò il lotto, ipoa senza fatica, 

e fece qualche passo barcollando. 
— Volete appoggiarvi al mio braccio, gli 

disse mamma Fini, j venirvi a sedere un mo-j 
mento accanto al fuoco? 

.— Ohe ora è?.. . 
— Nove 0 mezza. 

L I V E L L O D E L L A R E N D I T A 
e r i a l / o de l «ambio 

In que«li uUimi tempi si .(«••ISIP a un feno­
meno strano Laionditi italiana ha corsi tali 
a casa nostra 0 a l'augi, che non lanciano 
all'arbitnggio a danno del cambio. Vi 0 tjuisi 
un costante livello fra Roma e Parigi. 111 
modo che non conviene più compralo la 
rendita a Paii,Ti e vendei' ^i Roma, come 
lo attestano 1 facili calcoli dello parità. Anzi 
è avvenuto in non jjoolii ,'ioiiU che coiivenna 
compialo la lemlita m Halu, 0 \endeila al­
l'estero; il ohe dove\a conferire , a l , ribasso 
del cambio. Dall'altra pai te il Tewro non ac­
quista cambi da più tempo, almeno da isu 
anno ; e le o^porla/ioiii ci escono notevolmente 
e smoia i maggiou acquisti di grano dal­
l'estero non sono tali da influire notevolmente 
sul cambio. 

Quindi la peisisten/a di es'io a mantenersi 
al 4 per 100 non si spiega coi soliti motivi e 
convion licei cai li più a tond'i {Opinione) 

QUESTIONI AFRICANE 
U n a l e t t e r a del colono A n d r e o U 

a l C a p ì l a u o C a m p e r i o 

(Dalla LOMBARDU) 
L'egregio capitano Manfredo Oaraperio - ben. 

noto ed apprezzato collaboratore della: Lom­
bardia - Ci manda la seguente lettera a lui 
diretta dal colono Lamberto AnJreoli, reduce, 
testò da Massaua, ove dimora da 20 anni. 

La pubblichiamo per le notizie intoressati 
ohe reca. • : . . . ; 

Ecco la lettera; 
« Stg; Capitano, , , 

t Ho letto nel giornale la Lombardia del 
23 scorso luglio il vostro pregiato articolo e 
vi ringrazio di quanto scriveste a mio riguar­
do. Spiacqueini. oltreniodo dì non avor potuto 
piimi d'oia iiitr itti nei i u 1 po' u aioomeut ) 
il quale \o Bi. * O l i i ssniji \ a t e i ossale 
onde ni podio parole esporM quanto lociedo 
SI poti ebbe t u e e si dovi ebbe allo scopo di 
raetteio I r i i t ica m cmilizioni non solo da ba 
s tue 1 se st,, 1 ma di tomaru col tempo utile 
ali Italn che tanti saciiQcì vi hi fatti 

« Lo so essei compiti ben difllcile il per 
suider» che un avvenire è riservato anche a 
quel paese dipinto, da chi non lo vide mai, 0 
solo ebbe l'occasione di attraversarlo e di farvi 
un breve soggiorno, coi colori i più tetri: lo 
so ohe sarebbe giudicato antipatriottismo l'in-
coraggiaro il governo a qualche maggior sa­
crificio assicurandone come conseguenza risul­
tati agrìcoli e commerciali grandi. 

« Sarebbe ingannare od ingannarsi il pro­
metter troppo, ma è innegabile che molto nella 
Colonia c'è a fare e molto a ritrarre e che 
qualche sacrificio fatto per essa con sani e 

— Ebbene, andiamo. , 
Il religioso e la cantiniera giunsero lenta­

mente alia prima stanza. 
Appena era rimasto solo, il gran Nicola 

s 'era addormentato. Sua madre lo svegliò 
bruscamente onde prendergli il suo sgabello e 
darlo al monaco. 

Il povero giovine andò a dormire in un an­
golo. Il monaco si siedette al suo posto, ma 
non senza emettere forti lamenti e grandi 
sospiri. 

— Soffrite dunque ancora, buon padre? gli 
chièse la vecchia. , 

— Si, più che non Io credeva pocofa.. Sen­
to d'aver tutto IL corpo aininaocato. 

= Ahi gridò mamma Pini, in un trasporto 
di .sdegno retrospettivo ah! miserabili., trat­
tare così un sant'uomo!.,. venerabile servo di 
Diol... Ohe sìeno maledetti e dannati ! 

— Non malediciamo nessuno, degna donna! 
interruppe il mònaco, e poi non sono io quello 
ohe si devo compiangere. 

— E chi dunque? 1 
= Il povero giovine fratello che mi aócom-

paguava... un novizzo di vent'anni appena, 
che quei fuuryiati hanno trascinato con loro 
per assassinariò.. 

Mamma Fint si nascose il viso con le mani.' 
— Assassinarlo! ripetè, un novizzo!... Ma è 

possibile. Dio mio, 
— Ahimè! è purtroppo certo!.. 
— Ma, ditemi, vOnóriblle religioso, e per­

chè dunque q^ei niiserabili vi lianno battuti 
in tal modo? .Perche .«rrestarvi e sgozzarvi!... 
Ahi se foste stati intendenti di gran signori 
0 collettori di docimei lo avrei còinprèsbl..l.. 

giusti criteri sarebbe a breve scadenza ricom­
pensato laigamento 

«Che se quelle f i ne non sono le floridissi­
me d'Italia, non sono nemmeno quali le de­
scrivono gli aiiti-africanisti di progotto elio non 
lo videro mai e tutt'al più videro qualche breve 
ti.itto di rosta e d i ijiie t i v 01 lobbeio giudi­
cale il lutto. 

«'OifeMtehp più ( he II loio paioli, possa 
esser atleBdibilf qi'oUa ili olii pnr ; imi od anni 
in quei paesi hi vis.uto studiando t facendo a 
pioprie spese assiggi ed esperimenti agricoli 
su quelle zone variati-,binio per clima 0 per 
natura di t ene ni modo da piegarsi allo più 
svaiiate coltiva/ioni 

« Mi SI può domandare come se tanto v'è 
da fare, tanto poco s'abbia fatto fin qui. Que­
sta domanda poi 6 oziosa non la farebbe coi to 
chi conoscesse la stona dolh nostra colonia 

« Occupat,s Ma-sani dall'Unlia sotto il co­
mando del Saletta, .illoi a colonnello, il ."i feb­
braio 1885, per 8 raosi la nostia bandiera sven­
tolo .sccanto all'Egizi tua. Limitata eia la no­
stra autoiità, limitatissima la cerchia d'influen­
za, colie masse Mahdiste rivoltose mlnaccianti 
ai nostii confini. 

« Sgombrati gli Egiziani, s'entrò m un pe­
riodo di relativa quiete, si corcò seguire dal 
Sa'eita, e dal generale Gene, che gli successe, 
una politica amici colle tribù vicine il com-
meicio ritornava, e tutto p ometteva bone, 
quando il '20 gennaio .1887 avvenne Dogali. 

« Ne seguirono la spedizione San Marzano 
e la rioccupazìone di Saati. Partito il gene­
rale San Marzano, il comando delle truppe 
d'Africa, passava al generale Baldissera. 

« Lo scopo con giusti criteri propostosi dal 
Baldi.sseraj era l'occupazione dell'altipiano, ed 
a raggiungerlo applicava il principio del « Di­
vide et impera» creando dissidi fra. tribù 0 
tribù negli Habab, Benì-Amer, Maria, Baria, 
Alanifha, ecc.; gelosie fra capi, e Ras abissi­
ni, olii fra abissini e mahdisti, Oonseguenza 
di ci'j guerre e razzìe, ed in fine f.ime e ma-
llftll tbo dof-imiivaiio quollo . pbi>o!ttaitnni. .ln-
bcian lo nella più squallida miseria i aupi-rstiti. 
L quasi tutto ciò non bastasse, a tanti malanni 
e l i vinati ad aggiungersi l'epizoozia. 

( Or i domando, come si potrebbe così sul 
ubilo p lar di stabilire commerci cou.popo-

li/ioiu a tal punto ridotte, se prima non si 
pensa ad un lavoro per così dire di restauro? 

« E por ciò bisognerebbe trovar modo di 
emancipare, spingendole all'agricoltura, que­
ste popolazioni dal bisogno di ricorrere per 
la necessità del vitto agli indiani, di Massaua 
ohe da Bombay importano annualmente ed in 
progressione crescente dagli undici ai dodici 
milioni di granaglie, esportando 1' equivalente 
di talleri, mentre invece di dura se ne po­
trebbe produrre nella nostra colonia, non solo 
abbastanza per sfamarle, ma in eccesso per 
l'esportazione. Ed allora questi 11 0 12 mi­

ma voi !! ' ' 
— Degna donna, quei deliquenti, ai quali 

Dio voglia accordare il pentimento, sapevano 
senza dubbio che noi avevamo oggi addosso 
più oro di quello che non ne hanno mai avuti 
i collettori dì decime e gì' intendènti di gran 
signori. • 

Mamma Fint apri quanto più poteva i suoi 
piccoli occhi meravigliata. ' 

— Più oro!... ripètè ella, e come?... 
—- Noi siamo monaci di Cuzeau; forse il 

mio abitò vo l'ha già detto... 
— Sì,' buon padre. 

— Io sono il tesoriere del convento, e an­
dava, con un novizzo, a portare .all'.\bazia di 
Vaux-sur-Poligny una somma ohe dobbiamo al 
priore, 

— Una grossa somma? 
— Diecimila lire. 
Mamma Fint battè l'una contro l'altra le sue 

grosse mani. ; 
— Diecimila lire !... ripetè. Ah I Signore Dio 

mloS'bùoiia e santa Vergine Maria!.... Dolco' 
Gesù I... diecimila lire I 

— Ahimè, sì I degtia donna, proprio eo8Ìl..J 
Il rnio comjiagno ne portava la mota in un 
sacco di palle attaccato sotto la sua tonaca... 
io aveva' il'res'to nella niia bisaccia. 

~ Ed essi hanno proso tutto? 
— L' hanno almeno creduto. '• 
=• E s' ing,aniiarono, buon padre ? 
— Si, ed ecco come : Qiiando si sono sca­

gliati su me per portarmi vìa la bisaccia, !io 
voluto difenderla, essa si è aporta nella lotta, 
'e una buOùà parte di quello ohe conteneva è 
udcìtd fuori. ' 

lioni potielibeio dall'indigeno esoere sposi & 
piocuiarsi qualche cosa di più della stretta 
necessità della vita, ed a poco a poco 1' ludu-
stiia nazionale potrebbe ti i quei pini'i spnrsi 
nuovo sfogo sompio cioocentfl poi laoiesceute 
ricchezza portata dall'incremento doli'agri­
coltura e della pastorizia. 

« Oonclndo insistendo acche il Governo 0 t 
piivati abbiano ben di miia quanto su osposis 
ed 10 ciodo obo il loio compito potiohbe aii 
che facilitarsi co«i 

1 — Esonoiando 1 coloni emopei da qua­
lunque tassa pei uiu decina d anni, 

2 =• Ooncedeie teneni incolli m pro­
prietà assoluta A chi ne facesse luhiesta me­
diante vendita in gì indi lolti a piozzi da de-
toi minarsi Ira un missimo di L. IO 0 un mi­
mmo di L I, all' ettaro secondo la potoii/ia-
lifà di piodu/ioue del suolo , 

3' — Mettere dei pvemi por coltivatoli 
che ottenessero i migliori risultati nella colti­
vazione del cotone, tabacco, caflè 0 cereali. 

•!• — Studiare la possibilità di foim.izione 
con dighe di serbatoi naturali per le acquo, 
serbatoi ohe toinasseio anche oppoituni .dio 
piantagioni di boscaglie, cho alla loro volta 
migliorerebbero la tempeiatuia; 

6 — Ultimare la iiopoitante sttada de! 
Ltbca rendendo tutta ciireggiabile quella di 
Ghinda all'Asmaia, 0 studiare ed eseguile le 
altre d.ilP Asinai a a Keieii, pel Sudan, e da 
Asinai a al Maiob, poi I Abissinia, utilizzando 
il lavoro delle liaiido indigeno ; 

6' —• Facilitare i mazzi di trasporto ai 
contadini e loro famigliò cho dall'Italia voles­
sero trasferirsi .nella Colonia. Scegliere delle 
zona auH'altipiano a breve distanza fra loro 
onda connederìe gratis ai detti contadini perchè 
le coltivino ; ai contadini concedere altresì 
a breve distanza perchè po.ssanoaiutarsi e di­
fendersi reciprocamente da razzio 0 dare al­
tresì a lungo p rateale pagamonto attrozzi ru­
rali e capi di bestiame ; 

7- = P'oiidareuna banca fondiaria cho dia 
prestiti garantendosi su stabili, capitali at'chi 
no. richìeiia OQr.ì'a^ricnltura e coiinmn-cin. 

« Sarebbe poi raccoinanibiliìlo elio. uoit si 
cambiassero tanto di frequente ì Governatori, 
onde loro lasciar il tempo di studiare e cono­
scerò ì bisogni della Colonia coli'autorità', di 
chiamare a coadiuvarli nella Fieggenza del 
Qovernaiorato un consiglio di persone che pel 
lungo soggiorno neìbi Colonia abbiano la com­
petenza necessaria alla soluzione delle que­
stioni coloniali. 

« E laccio punto caro Commendatore, nel 
desiderio cho utili dìscus-sìoni si sollevino su 
questo terna africano, onde dalla discussione 
risulti tracciata la via giusta.. . 

Devotissimo 
LAJIBIS.RTO AmmEOLI » 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV' pagina) 

= E non l'hanno veduto essi ? 
— N o . -̂ ' • , • ' 

— Ne siete sicuro, sant'uomo? 
— Oh ! perfettamente sicuro guardate 

piuttosto.... 
— Il vecchio monaco frugò nella sacoocoia 

della sua tonaca e-ne trasse una decina di 
pezzi d'oro che mise in nianO a mamma 
Fint. 

'•'•=' Sentite, diss'eg'ì,lio radunato questo per 
terra, quando mi sono rimesso dal primo sve­
nimento; prendete quest'oro, conservatelo, ve 
lo dono. 

La cantiniera emise un'esclamazione dì gioia 
che svegliò di soprassalto il gran Nicola. 

= Voi mi donate tutto questo.... disse ella 
poi a bassa voce coli una specie di delirio, vói 
lo donate a ma.... è per me ? 

- - Sì, degna donna, ed è questa la prov'a 
che una buona aziono resta di rado senza ri­
compensa, e che spesso questa' ricompensa non 
si fa a lungo aspettare. ' ' 

Mamma Fint corse a riiichiudero nella cassa 
i pozzi d'oro regalatile. 

Poi ritpriió. presso al camiao e ripiaBa per 
un istante silenziosa, assorta nèlìè silo rifles­
sioni. ' '' 

Alla lìae riprese con il sorriso e lo sguardo 
Inflammanto .dalla cupidigia che in lei si ac­
cendeva: ' ' ! 

— E voi dita, sant'uomo, ohèè caduto molto 
oro fuori della vostra bisaccia? 

— Sì, molto. 
— Più di quello ohe avete raccolto? . ' 
—• Dieci voltò di più. 

{Conlimia) 
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IMI HI inni 
— e c o — 

Malgrado il nostro desiderio di non spre­
care più ne tempo nò inchiosiro intorno 
alla cosidetta ricomposizione dei partiti 
e al ripristino dei partiti vecchi, non pos­
siamo' lasciar passare senza un appunto 
ciò che vanno afform'ando alcuni giornali 
circa l'opera dell' attualo Gabinetto, e di 
qualcuno dei suoi ministri in particolare. 

» # 
A sentire i giornali ufpciosi tutto quel 

po' di bene Ghe si è fatto in questi ultirni 
mesi, e i progetti che si stanno maturando 
per l'anno prossimo, tutto è opera degli 
attuali ministri, quasicchè i loro predeces­
sori fossere sempre rimasti .colle mani in 
tasca. 

Un giornale di Milano, che ha l 'abi-
• tudine , come si dice, di guardare an­

che il disotto delle carte, ha già messo 
in evidenza parecchi di quei punti, sui 
quali la presente amministrazione si fa 
bella delle penne dei pavone. Ciò è bene 
che sia osservato, perchè mentre i vessil­
liferi del Giolilti e compagnia bella rac­
comandano di non anticipare la lotta elet­
torale, dal loro canto essi utilizzano tutto 
Cìè che può servire ad esaltazione dei loro 
patroni, e per corollario dei loro futuri can­
didati. La processione di questi a montecito­
rio non è che una delle fasi della ridìcola 
commedia. 

• 1 soliti u:pciosi si sono pure affrettati a 
smentire la notizia che fosse intenzione 
del ministro dell'istruzione pubblica di 
sopprimere parecchie delle Università del 
Regno. Come non avevamo creduto alla 
prima notizia, così crediamo fermamente 
alla smentita. Figuriamoci se il Ministero, 
nella imminenza di una lotta elettorale, 
avrebbe voluto tirarsi adosso tut te le ire 
delle città, predestinate alla perdita del 
loro archiginnasio ! Perchè tutto cosi si 
giudica e si misura nel nostro paese. 

per l'inipÌ6(;o dei forzati-nei loro lavori, ap­
piccarono il fuoco all'allo(?gio dei forzati B li 
cosrinsero a partivo iramodiatamente colla fer­
rovia. 

[ foranti rflsistottcro. Ifurono .scambiato re­
volverato, '" 

Si contano un rajjj'to ed un ferito. 
I particolari maojìino perchè i Ali del tolo-

grafo vennero tagliati. 
TANOERJ, 14. •=. Un dispaccio .da Tangerì 

ci informa che lo truppe maroochina sono rien­
trata nel campo l'altro giorno a mezzodì, dopo 
aver incendiati i villaggi dogli Angera, che se 
ne sarebbero fuggiti senza combattore. 

ALGERI, 14. — Lo stato di salute del car­
dinale Lavigerio è assai gravo. Segnando il 
consiglio del proprio medico, dott. Rochet, il 
cardinale ha lasciato il soggiorno abituale di 
Nostra Signora d'Africa per recarsi a Bonza-
rea, ove la posizione più elevata eonsonto una 
temperatura più fresca. 

In questo momento il caldo in Algeria è op­
primente. 

II cardinale è aiTetto da paralisi parziale della 
iirigua ed è questo 11 terzo attacco che soifre. 

LVEMIGRiiZIONE ITÌLIAN& 
• I N B R . A S I L E -: •• 

qni 
che 
per 

gentB da un Iato e 1! contadino dall'altro sa­
rebbe un'oflloaoissima arma per la salvaguar­
dia tei loro diritti oggi lasciati noi più com­
pleto abbandono, alla discrezione del più forte 
0 ilol più abile. 

Tutto ciò non accadrobbo so il governo pen­
sasse a tutto, lo modalità che portau seco i 
contratti colle agenzie di emigrazione. 

Ma ci si dice: il governo dev'essere il papà 
di tutta questa gente; deve esso divenire un'a­
genzia dì collocamento? 

Noi sappiamo por prova quanto poco siano 
adatte a tal genero dì ufflci le grandi [ammi­
nistrazioni e siamo ben lungi dal consigliare 
lo gtato ad osperlmentarvisi. 

All'iriiziativa di qualche privato o di qual-' 
ohe ente collettivo spetta di escogitare un istl-
tato ohe possa sostituire l'aziono del governo 
e - coll'aiuto di qu,esto - provvederti a ohe i 
mali sopra lamentati non si ripetano all'in­
finito. 

E del modo e del come, dlrsmo - non ne 
mancherà l'occasione - un'altra volta. 

Fa molto rumore nel mondo diplomatico 
!a missione di Stambuloff, ministro bulgaro 
a Costantinopoli, non che la straordinaria 
deferenza colla quale venne accolto da! 
Sultano. 

Ciò farebbe credere che l'influenza in­
glese abbia guadagnato molto terreno a 
Costantinopoli, sapendosi che V Inghilterra 
impiegò tutti gli sforzi possibili, all'epoca 
del iraltato di Berlino, per creare nella 
Bulpjar ia u n a s p e c i e Hi a.vampncto cont ro 
le mire del Gabinetto di Pietroburgo. ' 

Si sa che dovunque la politica russa cerca 
di stendere ì suoi tentacoli, l 'Inghilterra è 
sempre là per impedirlo: l'antagonismo 
russo-brittanico è una delle ruote principali 
che regolano il meccanismo della politica 
europea. 

È notevole la polemica intavolata in que­
sti giorni t ra la stampa ufficiosa del gabi­
netto di Berlino, e 1' organo di Bismarck, 
la Uambiiygef Nac/iric/en, a proposito delle 
discussioni commerciali. I.,a prima difende 
strenuamente le ultime convenzioni, spe­
cialmente coli'Italia, mentre BismarcU pre­
tende che r industria e la produzione te­
desche ne sieno molto danneggiate. Noi 
seguiremo la polemic:\ in tutti i suoi par-

i t-icolari ; soltanto rileviamo come in Germa­
nia si pronunzi sempre più il profondo 
dissenso fra gli uomini, clie ora la gover­
nano e i loro predecessori. 

Notévolissime sono le parole riferiteci da 
un dispaccio, .rivolte.da Carnet, presidente 
delia Repubblica francese, al ministro Ce­
nala, che Io ha visitato. Quelle parole ac­
cennano soltanto alle divergenze commer-

, ciali fra i due paesi; ma sono pure una 
.c.ontinuazione di quella corrente, che si era 
..determinata molto prima d'ora, cioè al tempo 
del ministro Rudinl, a favore di una ricon­
ciliazione anche politica fra i due paesi. 

. Non possiamo prevedere se ci riuscirà : 
è certo che per noi, e io ripetiamo espres­
samente, malgrado tutte, le opinioni con­
trarie, politica più insana di quella che si 

.è fatta da molto tempo fra i due paesi non 

.si sarebbe pptuta.imaginare : quindi salu­
tiamo con soddisfazione tutto ciò che po-i 
tesse servire a correggerla. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

• 0 = 0 
' SOFIA, W, ~ Stambuloff giunse st.asei-a da 

Oostantinnpoii, per assistere alle feste orga­
nizzate per solennizzare l'anniversario dell'as-

. suijzi.oiie al trono del principe regnante Fer­
dinando. 

i r principe rocossi alla stazione ad incon­
trare il primo ministro. 
' NASHVILLE (TElStNESEE), 14. - t miiia-
ton della Compagnia (li Teniioseo, malcontenti 

(Dal Messaggero di S. Paolo) 
Noi siamo continuamente assediati -

nell'uflloìo del Messaggero - da italiani 
vengono a chiedere il nostro appoggio 
'trovare lavoro. 

Hanno lasciato l'Italia, soggiogati dal mi­
raggio fantasioso dello avventure araerioane 
ohe i giornali descrivono con colorito tiziane­
sco e sono corsi fln qua, dopo un viaggio do­
loroso, in cerca di quella fortuna che a tutti 
fa la civetta, ma a pochi concede i suoi fa­
vorì. 

Vengono desiderosi dì lavorare o di fare 
porche in Italia la pianta dell'uomo laborioso 
cresce prosperosa e trovano altri loro compa­
gni che, prima d' essi, han consumato, nella 
vana ricorca, il tempo e la speranza. 

Né appartengono a codesta schiera soltanto 
i cosidettì sposlaH - 1' esercito numeroso co­
stituito da tutti gì' impiegati senza impiego, 
da tutti ì letterati senza editori, da tutti gli 
artisti senza pubblico e senza impresari che 
battono gli eleganti marciapiedi delle città 
italiane ; ma no fan parte operai di ogni me­
stiere e persino i braccianti e i contadini. 

E mentre da un lato il quadro della disoc­
cupazione genera la misfria e Sviluppa 11 
malcontento, dall' altro cresce il bisogno di 
braccia nelle fazende e nei paesi della pro­
vincia. 

Manca il punto di contatto fra i senza-la-
voro ed 1 zonza-bracoia; e perchè ? 

Perchè il Governo brasiliano crede di avere 
oHflìoiontomtìnto ottonipoi'ttto ni- bisogno oho 
hanno questi paesi dì braccia robuste e laboriose 
quando ha dato incarico a qualche compagnia 
di navigazione di assoldare 50.000 persone a 
trasportare quaggiù. 

Il Governo non pensa che all'agente di na­
vigazione basta riempire i suoi ruoli di pas­
saggio, e siano contadini o siano operai op­
pure gente non abituata alle fatiche, punto si 
preoccupa, dolio stato degli emigranti alla 
partenza, uè all'arrivo. 

Qui sta la prima causa del malanno, ma 
non la sola. Lunga n'è la Usta. Ne enumere­
remo qualcun altra. 

Arrivano alle Ospedarie, gli emigranti, ed 
eccoli asserragliati dagl'impiegati dell'Emi­
grazione che offrono loro i pochi posti di cui 
per caso hanno sentore. Collocati ì primi, gli 
altri son lasciati in babà dell' evento. 

Dopo otto giorni, l'alloggio e il vitto ven­
gono loro a mancare ed a turbe sì disperdono 
per le città domandando un'occupazione. 

Ma alle altre mille dillicoltà uniscono l'igno­
ranza della lingua, e nel commercio qualsiasi 
posto, dal commesso al facchino, è loro vie­
tato perchè non sanno a parlare il portoghese. 
E allora si affollano lo redazioni dei giornali 
italiani e lo anticamere dei consoli. 

I giornali possono poco e fanno del loro 
moglie; al Consolato si potrebbe dì più e sì 
provvede meno. 

La miseria dilaga; poi un bel giorno gli ospe­
dali rigurgitano di ammalati e la febbre gialla 
accresce il numero delle sue vittime nelle sue 
desolanti degli stomaci vuoti. 

. . d i « 

E l'iiicatta che senz'alcuu titolo, a casaccio, 
fanno dei poveri contadini gl'impiegati dello 
Ospedarie? 

Sedotti dallo lusinghe malfide degli agenti 
d'emigrazione, i contadini vengono in Brasile 
sicuri di trovare favorevoli condizioni, garan­
titi da onesti contratti. 
";'Ii! quella vece, ballottati sul treni di seconda 
classe, sui vaporetti, essi vengono gettati da 
un punto all'altro del Brasile, nelle mani dì 
qualche speculatore che finirà coll'ìngannare 
il proprietario dello terre e ì contadini. 

Colà, neil'abbruttimonto di fattcha soiiza pa­
ri, neiravvilimento di una vita impossibile a 
descriversi, essi perdono la salute e la dignità. 

Se, all'incontro, i contadini vanissero quag­
giù previamente a,ssol(lali da qualche grosso 
proprietario o dal governo, a mezzo di qual­
che incaricato che potesse rondersonp malle­
vadore, patti 01 esti e rimuneratori vorrebbero 
stabiliti e il contratto che intecorresso fra l'a-

Sronaea de! Regno 
Roma, 13 . — / lavori del Tevere. — Una 

Commissioue d'ingegneri del Genio civile e del 
Ministero della Pubblica Istruzione, si recò ieri, 
a visitare i lavori dol Tevere nelle vicinanze 
dell'isola Tiberina, allo scopo di studiare sul 
luogo il metodo migliore per riattivara la cir­
colazione delle acque nel braccio sinistro del 
Tevere dell'isola stessa, rimasto ora quasi all'a­
sciutto con pericolo della salute pubblica. 

La Commissione si occupò anche della op­
portunità di demolire gli avanzi di ponte Rot­
to, che formano un ostacolo alla libera oiroQ-
laziono delle acque dol Tevere. [Optn.) 

— Oggi sono tornati gli onor. Bonacoi e 
Génala. ' 

— Fra pochi giorni giungerà a Roma per 
conferire col ministro degli Esteri e riceverne 
istruzioni il generalo Lanza, il quale partirà, 
dopo aver ossequiato i Sovrani, per Berlino ad 
assumervi l'uflìcio di ambasciatore. 

fSi assicura che Vivian ijontiimerà anche sotto 
il nuovo Gabinetto a rappresentare la Regina 
Vittoria a Roma, ove egli fedelmente personi­
fica la cordialità ilei due Stati. 

Ravenna, 13.' — Due bagnanti annegati, 
= A Porto Corsini, dopo aver mangiato alle­
gramente, andarono a prendere un bagno certi 
Piani Angelo, Baiichini Pietro e Mancinellì 
tutti di Voltana di Lugo. 

I due ultimi, forse perehè non pratici dol 
nuoto, annegarono miseramente. 

II Piani invece si salvò. 

CRBN àCA DELLA PROVI m\k 

' 

OMNIBUS Di HOTIZÌE 
A Porto Corsini ( Ravenna ), dopo aver 

mangiato allegramente, andarono a premiere 
un bagno corti Piani Angelo, Baochini Pietro 
e Maucinelli, tutti di Voltana di Lugo. I due 
ultimi, forse perchè non pratici del nuotOj 
annegarono miseramente. Il Piani invece si 
salvò. 

X Si ha da Livorno che il maestro Pini è 
partito nuovamente per un giro artìstico. Egli 
tirerà prima Vichj', poi passerà in Spagna e 
dopo ritornerà in Francia e in Italia. 

X A Delebio (Valtellina), mentre una gio­
vane d'anni 28, Mazza Francesca, stava rac­
cogliendo fieno selvatico, cadde in un borrone 
ove non fu possibile fui d'ora ritrovarla. 

X II tribunale di Lucca ha condannato a 4 
anni di reclusione, per soppressione di un te­
stamento, il cappuccino padre Gaudenzio e 
Giovanna Giovanoli. 

X A Firenze, dietro denunzia di un noto 
avvocato, venne arrestata un'elegante signora. 
L'avvocato narrò che la signora - sua cliente 
ed ed amica - per rivalità d'amore, gli aveva 
sparato contro due colpi di rivoltella. 

X A Rambouillot (Versa'iUes) un tal Oheron 
d'anni 82, e certa Baron ottantenne, amici in­
timi da un' infinità d'anni, si appiccarono in­
sieme. Essi lasciarono una lettera in cui è 
detto semplicemente ch'erano stanchi di vivere. 

X Nei celebri vigneti francesi della Cham^ 
pagne è scoppiata la filossera. 

X Telegrafano da Lione che l'arcivescovo 
Gouthe-SoHlard-è agli estremi, essendo stato 
sacramentato ièri sera. Cosi pure si ha da Al­
geri che il cardinale Lavigerio ebbe un terzo 
attacco apoplettico: là lingua è ormai para-, 
lizzata. 

X Mandano da Lugano: Qui si assicura che 
l'ex-tenente Livraghi abbia acquistato, nei pres­
si di Mondrisìo, una vasta possessìono con fab­
bricato, con l'idea di impiantarvi un'industria. 
Altri invoco sostengono ohe la detta ^osses­
siono fu comperata da uno zio del Livraghi, 
zio reduce da poco tempo deil'America. 

X I giornali americani recano che certa 
Lìllie Graves, una leggiadra fanciulla dician­
novenne, di Cleveland nell'Ohio si gettò in un 
lago, annegandovi. Essa, appassionata pel tea­
tro, dotata di una discreta vnce, era entrata, 
in qualità di corista in una compagnia d'ope­
ra, ma quando lo Si disse che dovava prescn-
Uusi al pubblico i» maglia, ella non volle sa­
perne. Licenziata per tiuesto, la poverina so 
n'accorò molto e si tolse la vita-

(Nostra corrispondenna particolare) 

SERATA Di BENEFiGEdZA A BATTAGLIA 

Battagl ia , 13 [rit.) 
Riuscitissima la sorata di beneficenza datasi 

ieri -, 12 aadanto - nella sala teatrale Marlgo; 
l'ambiente presentava un bellissimo colpo d'oc­
chio, 0 vi si notavano persone colte e rispet­
tabili, quali il signor conte Wimpfen vero o 
schietto tipo dì gentiluomo, sempre ^r imo a 
beneficare e con generosità, i signori cotiti 
Fresclii, Émo-Capodilista e Corinaldi, il signor 
sotto-Prefetto, il Sindaco di Este, ecc, ; troppo 
avremmo a dire, qualora s'avesse à fare la de­
scrizione particolareggiata del bollissimo e sva­
riato programma : accenneremo soltanto all'e­
simia e sempre benefica sig,a baronessa Zoe De 
Morpurgo che cantò una buona melodia dei 
Tosti ed alcune briosissime canzonette vene­
ziano coti tal garbo, disinvoltura e caratteri-
etica tutta .sua speciale, che l'intelligente e 
numeroso udilorio plaudì - e meritatameute -
alla bravura della chiarissima gentildonna. 

Il signor conto Adolfo Aria cantò parimenti 
con molto sentimento d'arte la romanza Fan­
tasimi dei Branca, ed altro, riscuotendo ca­
lorosi battimani ; ma ove spiccò addirittura 
por sublime, si fu nella scena a soggetto mu­
sicale, in uno all'esimia signorina De Morpur­
go; breve; a noi pareva di assistere in realtà-, 
al ben noto e celebrato Ferravilla; la verve, 
la spontaneità, l'accento, le cadenze ed 1 frizzi 
ebbero tale interpretazione, ohe il pubblico più 
volto il) salutò con fragorosissimi applausi, e 
noi pure siamo lieti di poter ripetere al chia­
rissimo sig. conto i nostri mirallegro. , 

Sedette al plano la bellissima e geniale si­
gnorina De Morpurgo, la quale addimostrò 
talento non comune nel difHcilo compito. 

Concorse pure gentilmente ia Compagnia 
Chiarini diretta dal bravo Mazzoocft che pre­
sentemente trovasi nella piazza di Battaglia ; 
recitò le scene popolari siciliane dfcl Verga, 
Cavalleria RusHoana ; - detta Compagnia è 
composta di ottimi elementi, e può - lo dicia­
mo francamente - calcare scene di ben mag­
gior importanza. 

Un bravo di cuore ai sigg. Chiarini e Maz-
zecca. • 

Negli intermezzi suonò l'orchestra dello Sta­
bilimento diretta dal simpaticone Alberto Mar-
oomini : in più incontri ebbimo a parlare della 
bravura del direttore 6 suoi componenti, e 
torna perciò inùtile li ripeterci ; solo vogliamo 
accennare, tra 1 parecchi pezzi eseguiti, il ce­
lebre minuetto del Boccherinì - che a dirlo in 
uoa parola - fu somplieemeuto miniato ! Va 
sans dire che l'orchestrina ebbe un'ovazione 
bellissima. 

Conclusione ; pinna soddisfazione di tutti gli 
intervenuti, ed incasso addirittura fiorente; 
ed anche più fiorente perchè l'amministra­
zione delle Termo anche in questa occasione 
si è assunta direttamente il totale dello spese 
della serata. 

Montagnana, 14. — Le corse al trotto. 
= Una splentlidìssima giornata fin dalla mat­
tina attrasse una folla di gente nei prati su­
burbani ove stante il cattivo tempo Giovedì 
scorso non potè aver luogo la flora che pro­
metteva di riuscire assai bene. 

Il tiro al piccione sortì un esito brillantissi-
m(i. Per il primo premio di L. 500 gareggia­
rono rinomati campioni dello sport, o rimase 
vincitore Marcomini uccidendo 22 colombi su 
24. Il secondo premio toccò a Sani con 20 su 
24; ed il terzo pure a Sani con 20 su 24, 

lì premio di maggioranza (medaglia d' oro) 
fu guadagnala dal sig. Lebreton Leone con 13 
su 15. 

Varie signorine rendevano ancor più attraen­
te il convegno dei brillanti giovanotti ohe sfog­
giarono la loro maestria nell'uccidere.uti mondo 
di piccioni. 

.'. 
Nella prima corsa al tròtto si presentarono 

16 cavalli e vìnse il premio eniano Joricli di 
proprietà Mantovani, 

Il secondo fu guadagnato da Mosca proprie­
tario Ponzetti, 

Il terzo fu decretato a Rigoletlo d i signor 
Ferri Angolo. 

Nella seconda corsa discesero sulla pista al­
tri bravi cavalli e vinse il premio Montagna­
na il bellissimo Leloun del sig. Oentanln. 

Il secondo fu guadagnato da Sara dello 
stesso. 

Le gare interessanti più volte destarono vi­
vissimi applausi della variopinta folla ohe ren­
deva ancora più attraente lo spettacolo. 

.'. 
Ora che vi scrivo il concerto della banda 

cittadina diverte il pubblico affollato sul pas­
seggio davanti al caffè della loggia, e molte e 
belle signorine attraggono gli sguardi bramosi 
di allegro brigate, mentre il buon popolo si 
caccia nei casotti o assiste nei circhi equestri 
alle relativo rappresentazioni. 

Domani seconda giornata di corse, corroran-
no altri 15 cavalli, e quindi si svolgerà il re­
sto del programma ban lìto dal benemerito 

Comitato della pubblica bonefleonza i quale, 
è contuplicato per disporro e invigilare al buo 
andamoDlo di ogni cosa. 

Camposa i iap te ro , 14 . — (A. s.) Il giorn 
21 corr, alle oro 8 1(2 pam., in questo teatri 
Sociale, gontilmento concesso, avrà luogo uni 
rappresentazione a totale beneficio dei dan-
neggiatl di Polesolla, por cura di egregi gio 
vani ohe nulla risparmiano per aceopplarìs al 
divertimento la beneficenza. 

Ecco i nomi di coloro che vi pronderaui 
pai te : Favero Oddo, Querini Tercsina ; IMas 
suato Gino; Valsecchi Aohille, Macola Maria, 
ValStìcohi Annibale,"' Macola Ginsappe, Betisz-
zato Maria, Abèttr Igino ; maesti'o" istruttoi'o 
sig. Macola dòtt. Francesco. 

Il loro scopo 6 gentile e filantropico, ei5 ossi 
meritano quindi gli elogi slnoori dì tutti i be. 
ne pensanti. Jo però voglio: esprimere loro un 
desiderio : Non si, potrebbe poi stabilire un'al­
tra recita a vantaggio degli sventurati dì un 
Comune della nostra Provincia ; voglio dire 
cioè di Galzignano, dove una gl'andine furiosa 
ha devastato le campagne ed i vigneti in mo­
do che per quei coloni tutto è perduto? 

Il nubifragio poi ha portato danni enormi 
basti il sapere che in alcuni punti non vi sono! 
più neppure le tràocie delle strade coniunàli; 
gli ofl'ettì dì tale disastro si faranno sentire 
per parecchi anni. Non dubito punto che il 
cuore esimio di questi distinti diiettanti, troverà 
il mozzo per lenire le piaghe dei nostri fratelli 
della Provincia. 

Programma : La vecchiaia di Ladro, com­
media in l;re atti ili F. A.. Ben ; La statua di 
Paolo Incioda, farsa di F. Fontana. Ingresso 
alia platea cent. 60. 

Piove , 15 (Effe). — Questa sera, 16, nel 
cortile della trattoria Alla Fonianaj diretta 
dal.sig. Pìetropan Vittorio, avrà luogo un 
grande concerto vocale-istruiaentale a totale 
benefìcio, delle Società Filarraonioa e Corale 
per compensarle dei tanti benellcj resi per 
sollevare la miseria. 

Il cortile sarà sfarzosamente illuminato. 
I fuochi d'artificio, allestiti dal sig. Maierotti 

Luigi,- siamo certi ohe riesciranno splendidi. 
Grande lotteria (un anello d'oro con bril­

lanti) e ballo sulla piataforma. 
Scriverò doli' esito. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
—"STSCl? '—' 

- (J.aloppo .„e, Tpoltó 
Gli articoli di Stalfino e di ce ed il prologo 

di un terzo hanno aperto un po' ili polemica 
sull'argomento tanto importante delle eorse e 
dal quale pareva .finora si rifuggisse parlare. 

A chi legga però i due articoli apparsi sul 
Comune sembrerebbe che gli intonti fossero 
opposti, mentre in fondò la differonza non è 
che di precedenza: V uno vuole il gaìoppo e 
da questo passare al trotto, 1' altro viceversa 
dal trotto vuol passare al galoppo. 

Possono credere molti cho le due andatura 
si faccian guerra, che 1' una sdegni la mano 
dell'altra e l'altra 1' ospitalità della prima e 
invece intendono procedere di pieno accordo. 

Non voglio entrare in polemiche e non tarò 
quindi recriminazioni né eibgi alle passate 
corse, non parlerò dì ibridismo né di distan-
ziaraenti; non discuterò,se sieno oggiln mag­
gior numero gli allevatori di cavalli a! trotto 
0 al galoppo, uè se più utile sia l'incoraggia­
re quelli 0 questi; solo desidero di mettere in 
chiaro gl'intendimenti del Comitato promotore 
per una Società di corse in Padova perchè 
malintesi antagonismi non nuocciano alla riu­
scita, e i soscrittori possano essere rassicurati 
sull'avvenire della Società. 

Yarii tentativi si sono fatti per costituirà 
una Società di Corse in Padova e tutti aborti­
rono perchè alla costituzione gli è sèmpre pre­
messa la questione.dell'ippodromo cho richie­
de una spesa cui la Società non potrebbe .sob­
barcarsi. 

E d'altronde chi è quello speculatore, quel­
l'impresa che fàccia un ippodromo per alllt-

- tarlo ad una Società che non esisto e che npr. 
si sa se si potrà formare ? 

< Costituite una Società, dissero anni addie­
tro in uiià riunione di cittadini alcuni bene­
meriti, che oi assicuri l'afltto dell' ippodromo 
e noi vi promettiamo appena coatituiti di for-
nirvelo, impegnandoci con azioni da 20 mila 
lire. » 

Ma la desiderata costituzione non è avve­
nuta e l'ippòdromo noi) si ebbe. 

Se la Società di corse che oggi si sta costi­
tuendo volesse cominciare le sue riunioni col 
trotto, dovrebbe per lo meno riraardarle ogni 
due anni: perchè una pista pel trotta non si 
sa 11 per li, perciò la Società comincia dalga-
loppo e se l'anno venturo la pista non sarà 
pronta, si potrà intanto correre provvisoria­
mente in Piazza d'Ami che non v' ha diibbio 
l'Autorità Militare vorrà concedere come pel 
corrente anno. 

A Torino o altrove si son corsi parecchi 



amii nelle pinxzo d'armi (iuohó s'ebbero pron­
ti gli ippoiiromi, perchè :i Padova non si po­
trà far lo stosso? 

Costituita ia Socielà e riconosciuta dal Jo-
•oko5' Clnli, potremo' avpi'o por l'anno von-
taro il concorso di *inusto n dei Ministeri ad 
incromonto dei prcmii. Sarà allorfi che saran­
no mollo più attuabili la proposte di x rela­
tivo al concorso dei Municipio, o elio la nuo-
Ta i3ocielà .pojrà fisbumeve tinche lo corse al 
trotto che il Municipio vomì aOldarlo. 

Ohe la Piazza d'Armi non si presti por un 
ottima pista sarà anche vero, ma se guardia­
mo ai risultati oltoniiti iiell' ultima riunione, 
corto migliori non si possono attenderò anche 
con l'ottima dello piste, poi per numero e qua­
lità degli iscritti, o sia spocialnionte pel nu-
moro (lei partenti non riscontrato in altre riu­
nioni dell'annata. 

Che poi le iO m. lire di capitale sieno sut-
floienti por formaro una solida società anche 
l'uIUma prova ce no dà certezza, e qui retti-
flohori) le cifre esposto da x a questo propo­
sito. 

Quest'anno il capitale che sonvì di baso fu 
(li I,. 0500 cioè poco più della metà ili quello 
che avrebbe disponibile la Società : L. 4000 
furono esborsate dagli assuntori della pista, 

ipoi venne il premio dolle Patronesse, del Cora-
moroio, i sussidi della Camera di Commercio 
e Società d'Incoraggiamento, e all'ultimo mo­
mento anche il premio del Municipio, e colle 

• entrature e forfait si ha potuto pareggiare cosi 
«na spesa di L. 20340 di cui 18175 per premi 

:in denari. ' 
Óra vediamo, costituita la Società, a che 

:cifra ammonterebbe la somma disponibile; fon­
do sociale L. 10000, un premio di 3 a Classe 
dal Ministero d'agricoltura L. 2000, un pre­
mio da quello della Guerra h. 1500 e un pre­
mio di h. 2000 da! Jockey Club, totale L. 15 m. 
- in confronto di h. 5500. Ammetto puro che 
pel fitto di una pista e riduzione della Piazza 
d'Armi occorrano le sol mila lire che vuole il 
slg. X, rosteriiimo ail ogni modo a disposizio­
ne della Società l . 9500 e non 4O0O come egli 
dice. Ma non parliamo ora della pista e pren­
diamo di base le L.lBoOO. A questo vi si ag­
giunga almeno L. 6000 di entrature L. !5 m. 
di introiti in tre giornate e si avrà L. 30300 
a disposizione, cioè' lUecimila \ire più di que­
st'anno, senza calcolare la possibilità di avere 
à Premii Patronesse, Commercio, Municipio, 
•ecc. per una somma di circa L. 6 mila. Con 
tali cifre è certo che le riunioni riesciranno 
brillanti anche senza i prorni delle ,50 o 20 m. 
lire. 

Né può dirsi che il calcolo di L. 5 mila di 
introito per,giorno sìa troppo esagerato poiché 
è-desuatò da quello di quest'anno, che mn'-
grado il pessimo tempo, il mancato servizio 
del primo giorno, e tutte le incortezze inevita­
bili in una prima riunione fu di circa 10 m,, 
lire. 

E questo per il galoppo. 
Ora se il Municipio affiderà alla nuova So­

cietà la direzione delle Corse al trotto assicu­
randole un 15 mila Uro annue, se a queste si 
aggiungano L. 4000 di premi governativi e 
della Consociazione, L. 10000 di introiti in 3 
giorni e L. 3000 di. entrature si avranno Li­
re 33 milo, totale dunque, L. 62.500. Oalco-
liarao puro che per l'ippodromo colle due pi­
ste se non vorrà dato dal Municipio a dedu­
zione delle J,. 15 mila, occorrano L. 7 mila 
annue, restetanno sempre L. 55,.500 disponibili. 
E se forte qualche anno non potremmo otte­
nere dai Ministeri o dal Jockey Club o dalia 
Ooosociaziono i, premi calcolati in questo conto, 
faccio osservare che non ho tenuto calcolo dei 
spremi che potrebbero dare eventualmente il 
Oommereio, le Patronesse, la Provincia e 
quindi la media può certamente ritenersi la 
esposta. 

Ho voluto esporre queste cifre per far ve­
dere a che punto si potrebbe arrivare colla 
costituzione di una Società di corse a Padova. 
Si avrebbero due splendide riunioni di sei gior­
nate che porterebbero movimento, brio e utile 
non indifferente alla città nostra; .sìa aperto 
il teatro in quell'epoca e la stagione del Sauto, 
<li cui il ricordo a poco a poco sfuma nelle 
nebbie del tempo, ritornerà in tutto il suo 
.splendore. 

Padova può o deva muoversi e le 10 mila 
' lire si avrebbero dovute trovare in pachi 
giorni, come altre città minori e in condizioni 
•ben diverse fecero. 

Perchè gli egregi che scrissero ultimamente 
•sull'argomento invece d'incoraggiare la riu­
scita se ne mostrano sfiduciati? non certo 
«osi sì riesce allo scopo! Del-resto non ènei 
nostro carattere lo slancio, e poi quante as-
sonze in questa stagione' Adagio si, masi farà 
Coito non ci sai ebbe da peider tempo poichò 
per l'ottobie la Socielà doMobbe esseie co­
stituita pei fdi-,1 riconoscere e aveie i pieini 
per l'anno ventaio 

Non SI spaventino dunque i tiotristi, il Co­
mitato ha deciso di comincialo dal galoppo 
peiche ha ti cd.Uo questa 11 \ n più facile alla 
iiuseita e stieno celti che il fiotto Neiia poi 
e senza alcun dubbio Oia basta si fondi la 
Società, e il primo pa'-so e perciò il più dilli-
Clio, ma latto questo il cammino dneirà più 
spedito di quanto non si cieda 

Le riunioni di quest'anno hanno oiilararaente 
dimostrato come il galoppo sia di certa riu­
scita e come il trotto abbia bisogno di essere 
portato su altro terreno, dunque a che atten­
dere? città e paeselli nel Veneto hanno già 
Ippodromi e riunioni inti ressanti ; e noi ? noi 
•vediamo svanire con immenso scapito la no­
stra fiera, abbiamo veduto toglierci il primato 
nelle corso e rnsteromo indifforonti? non fa­
remo uno sforzo por riconquistarlo o riani­
mare la città ih quell'epoca? 

Coraggio, volontà e tutti ali' opra ! 
P. SAI,VADBGO. 

LA mtmhlìk klik PALESTRA 
_=.o-=— 

Ieri sera Borgo Vignali fu funestato da una 
grave notizia. 

Sì disse che un giovanetto facendo, degli 
esercizi ginnastici, cadde malamente rimanendo 
quasi privo di vita. 

Pur troppo il fatto ora vero. 
Un bambino, bello come un amore, vispo, 

promettente, non però di quelli che cercano 
con audacia i pericoli e trovano mille mezzi 
per l'arsi del male, s'avventurò - egli che ne 
era abituato - a ripotere alcuni giuochi gin­
nastici. 

Ii'iglio del custode della Palestra, codesto 
giovanetto avea sempre dimostrato grande 
amore e siifUciento abilità negli esercizi. 

Ma cos'avvenne ieri sera? 
Tanto sono le versioni. Òhi, dico che al po­

veretto mancarono d'un tratto Io forze; chi in­
colpa invece un movimento troppo difllcìl.e ; 
fatto sta ch'egli cadde a terra, prqducendoaì 
contusioni in,più.parti del corpo ed una com­
mozione generale doi visceri. 

Al momento della caduta accorsero quelli 
di casa, indi i vicini, ,i quali, in mezzo ad 
un'angoscia inenarrabile, cotninciaronò a pre­
stargli le cure necessarie, senza alcun ef­
fetto 

Intervenuto il medico, questo comprese la 
gravità dello stato de! povero ragazzo ed or­
dinò che immediatamente esso fosse traspor 
tito allo Spedale. 

Noi abbiamo interrogato quel medico e con 
nostro grave rammarico ci siamo sentiti ri­
spondere che ben poca speranza si poteva nu­
trire sulla vita di quell'infelice. 

E la brutta profezia s'avverò. Durante il 
tragitto il nisgraziato aveva ormai perduta la 
ragione. All'ospitale lo si giudicò in pessime 
condizioni ed in imminente pericolo; poche 
ore dopo egli non era più. 

Ad udire gli abitanti del Borgo Vignali si 
dovrebbe inotdparo, secondo alcuni, la poca 
custodia, secondo altri la mala costruzione 
(iella Palestra. 

Ma però non siamo né dell'una né dell'altra 
opinione. 

Custodire i ragazzi di quell'otà ò la cosa 
più (lifftcìle del mondo: !a Palestra di Padova 
però è a tutti nota e lodala du tutti per la 
sua costruzione e per l'ubicazione degli at­
trezzi, olle rìspouilono a tutte lo esigenze di 
un retto e ragionato funzionamento. 

U povero bambino è morto per una fata­
lità. 

Egli si era messo a camminare sulle travi 
parallele di un soffitto; mancandogli sgrazia­
tamente il piede piombò nella stanza sotto­
stante, rompenilo il debole riparo che si frap­
poneva fra il pianterreno ed il piano supe­
riore. 

Anche questa circostanza confernia la no­
stra tesi soslonuta contro l'opinione di qual­
che maligno commentatore di via Vignali. 

Il povero ragazzo .si chiama Vittorio Pren­
dalo di Antonio d'anni 9 1(2. 

Egli è caduto da un'altezza di circa 14 me­
tri, volendo esegui, e le medesime operazioni, 
che compiono i pompieri nei loro esercizi alla 
Palestra. 

Ma noi dobbiamo pensare al dolore dei pa­
renti e commiserarli e compiangerli. 

P o n t e Oitliieo. 
È una proposta che ci viene fatta e ci. pare 

molto opportuna: iioi la pubblichiamo con sol­
lecitudine, dichiarandoci fino da questo mo 
monto propensi alla bella idea.-

Nò occorro qui ripeterò la sol ta questione 
di vera importanza storica e già sostenuta da 
valenti campioni, sulla autenticità, maggiore 
0 minora' della cosidetta torre galileiana di 
Ponte Molino, 

Ecco la lettera che ci viene inviata: 
Egregio Signor 

OAV. FRANCESCO BELTRAME 
Cit tà . 

Mi permetta di sottoporre aldi Leigiùdizio 
un idea 

So troscia opportuno il pubblicarla, sarà per 
me soddisfatto un desiderio e maggiormente 
poi so sai \ accolta da Ohi con tanto amore 
b occupa dei \tcehi ricordi delia nostra Città. 

11 Sommo ateneo Padovano; unito alla Città, 
n j p \ dicembre celebrerà il HI Centenario 
dell'Iininoitaie Galileo fialilei. 

In tale cu costanza non si potivhbe togliere 
al Ponte Molino tale nome (ora improprio) e 
ribattezzarlo ad eterna iaonìorii). ed a giusta 
ooeienza coli Kpigrafe soilostarile alla Oran. 

Torre, che fa testa al ponte stossa, col no­
me di 

rotile O ni il co ? 
Avremo cosi raggiunti due scopi ; l'uno di 

glorificare un nome, sominamenlo degno d'es­
sere ricordato e popo'arizzato, l'altro di aggiun­
gere un giusto motivo per una festa o per la 
passeggiata storica che si sta organizzando. 

Mi eroda di Lei 
dov.o d. 0. 

•arr ivo. 
Sappiamo che l'egregio dott. GuaisprE GRA-

DISNIOO, Professore per le malattie dell' orec. 
chio e del naso nella H. Università di Torino, 
è giunto tra noi, o si tratteri'à Hno agli ultimi 
del corrente mese, trovandosi in Padova nelle 
mattino di martedì e .sabato. 

Annunziamo l'arrivo di questo distintissimo 
specialista nell' interesse di quanti si trovino 
noi caso di approfittare dell'arto sua. 

Ferragosto. 
Oggi la giornata famosa destinata in ogni 

tempo iln dall'antico, alla campagna ed al vino 
E tanti anche oggidì si. preparano per uscire 
a diporto in qualche paesello vicino: qua e là 
ci son sagre, divertimenti e mezzi per passare 
un buon paio d'oro. 

Per essere giusti jiorò non bisogna dimenti­
care la festa del Bassanello : ivi si preparano 
tanti e svariati spetiiicoli, che stasera rende^ 
ranno più che mai simpatico ed attraente quel 
luogo. , " ; , 

L a m u s i c a del l ' I s t i t u t o C a m e r i n i -
Ross i . 

In piazza Unità d'Italia, dèrsérà k musica 
dell'Istituto Camerini-Rossi diede un ottimo 
concorto con bellissimo e svariato programma 

Midta gente era accorsa per udire i bravi 
giovanetti che fecero dal loro meglio, sotto 
un'abile direzione, e ottennero applausi vera­
mente .sentiti da tutto il numeroso uditorio. 

Ricordiamo che questa sej-a stessa la ftiu-
sicà dell' Istituto Camerini-Rossi dà un secon­
do concerto con un programma ben diverso 
da (luello di ieri sera, in Prato della Valla di 
di fronte .al Caffè Gaggian. 

Figl io s n a t u r a t o . 
Ieri .sera ad ora piuttosto larda, si rinnovò 

io gran parto il. fatto di Noè scoperto in ub-
brìaOjhfizza dal figlio. 
, Ma il brutale tìglio, che.noi abbiamo veduto 
iersera, oltre che deridere il padre, cominciò 
ad insultarlo ed a percuoterlo in modo che 
alcuni presenti credettero opportuno di dover 
adoperarsi per togliere l'infelice ubbriaco dal|e 
mani del vigliacco. 
• Mono malo però c,he.Xi:a -Lpreseuti c'era un 

onione alto e gi-osso che accomiatò il giova­
notto con un buon calcio ed un pugno magi­
stralmente assestate a destinazione. 

• » • " • 

Corse iul Udine . 
Agli amanti dello sport diamo esatto no­

tìzie sull'esito brillantìssìrao dello corse a Udi­
ne, nelle quali figura anche, qualche, cavallo 
già noto sulla nostra pista. ''' 

Ecco i nomi dei cavalli e quelli dei relativi 
proprietari : ': 

Conte Rosso, Società Antenore, razza .ita­
liana - Moscheneclì, Personali Carlo,, razza 
russa - Bau Jenìtins, Personali Carlo, razza 
americana - Loithiesny, Fossi cav. Giorgio, 
razza russa - Jenna Orlo/fka, cav. Rubini, 
razza russa. 

I premi vennero cosi stabiliti : 1- premio 
L. 1608; 2- premio L. 700; 3- premio L, 400 
e bandiere d'onore. 

Le corse coìnìnoìarono alle 5. 
Si effettuarono tre interessanti gare, arri­

vando sempre nel medesimo ordine . V Conte 
Rosso, 2. Dan Jeìuns, 3' LòuUcsny. 
, Molti forestieri giunsero dalle Provincie vi­

cine. 
II teatro Sociale, dive si rappresenta, ap-

plauditìssìraa, YAida, era affollato. 

Una r u o t a incag l i a t a . 
Ieri circa le ore 4 poni, la Corriera che va 

a Vicenza pass'̂ uido sotto l'arcò della Torre di 
Galileo, s'impigliò con una ruota fra le rotaie 
del tram e si sfasciò. 

Fortunatamente non s'ebbe a registrare nes­
suna disgrazia nò inoonvonjente di sorta. 

Fatti) poi aggiustare la ruota, la Corriera^ 
con un forte ritardo, continuò il suo viaggio. 

• . ' . - • 

Orecoh iuo .smarr i to . 

Una povera donna, ci .prega di, annunpiare 
che essa ha smarrito un orecchino, partendo 
dall' isola San Giacomo, a Codalunga Ano al 
Ponte Mohno. 
. Ohi lo avesse trovato e volesse farne la de­

bita restituzione, può portarlo in via delle 
Piazze 11. 304, dove ricoverà inaiioia compe­
tente. 

B i r r a r i a S t a t i Uniti . 
Oggi dallo 4 alle li pom. rappresentazione 

diurna con ingresso libero. 
Questa sera ultima volta che si esporrà al 

pubblico il famoso.Paklro o il bravo Mayer. 
Domani grande debutto :della graziosa can­

zonettista sig.na Blido Coreggioli, 
« « • , • • 

Bol l e t t i no 
degli oggetti trovati o depositati all'ufficio di 
polizia urbana : 

lier la prima volta 
Un portamimete contenente del denaro. 
Un rasoio. 

Mus ica dell ' Is l i tu*lo Camor ln l -Ross l 
IH P a d o v a . 

Programma del Concorto olia avrà luogo il 
giorno 15 corr. daPo S allo Ifl pomeridiane 
in Piazza Vittorio Kinanuele. 

1. Marcia militare - N. N. 
2. Mazurka - Volle desiderio - Kessels. 
3. Centone - Carmen - Bizet. 
4. Fiori verdiani, parte II. 
5. Valzer - Le airene - Waldtoufel. 
C. Polka ~ Non curazia - Kessels. 

U N P E R C H È 

Ora che il successo della grandiosa LOT­
TERIA NAZIONALE 6 ben sicuro e provato 
molti vanno indagando quali cause principali 
possono aver contribuito a tanto successo, 
mentre è noto che questo mancò affatto ad 
altre lotterie pur rispettabili. 0' è ehi vuol 
trovare soprafutto la eau.sa dell',inconto.stabile 
fortuna della Lottarla nelle salde malleveria 
che presenta, o' è chi trova invece questa ra­
gione nell'eloquenza doi premi ! principali, e 
c'è infìne.chi- la'indaga nella imponenza com­
plessiva delle :ì0.750 vincite. 

Noi crediamo ben rispettabiU tutti questi 
pareri, ma riteniamo che in due circ(5stanze 
sopratutte si possa riassumere la gran forza 
d'attrazione della 

tu- LOTTERIA NAZIONALE -Cs 
!• che (Questa Lotteria presenta a vantag­

gio pei pubblico una convenienza tuff affatto 
eccezionale, come quella che assegna per pre­
mi Lire 

ts- l , 4 0 0 , 0 0 0 : ' C J i 
2' che questa Lotteria unica a sua volta, 

non ha fra i trentamilasetteceniocinquanta 
premi, uno solo che possa dirsi problematico, 
ma paga ogni premio in. moneta perfettamente 
sonante, secondo il preciso valore dichiarato 
nei Programma, senza la menoma deduzione, 
e per di più rimettendo, i premi a domicilio 
doi vincitori, in Italia come all'este.io in tutta 
la loro integrità. 

Nostre informazioni 
Da quan to c o n s t a l a giornaf.a di ieri 

passò a R o m a p i enamen te t ranqui l l a : 
lo -precauzicni .pres-e da l la Q u e s t u r a 
par il m a n t e n i m e n t o del 'a quieto pub­
blica r isoossaro il plauso di t u t t a la 
popolazione s e r i a , ed ormai nausea t a 
di masche ra t e . 

Sono già t roppe anche quelle ohe. 
si fanno di c a r a t t e r e ufficialo. 

. *'* . 
I l : mondo diplomat ico è a l q u a n t o 

impressionato delle parole r ivol te dal 
pres idente C a r n e t al minis t ro i ta l iano 
Genala , ohe si è reca to a v is i ta re il 
Capo del la Kopubb l ioa F rancese . 

TJn noto francofilo, col labora tore d 
una r iv is ta i ta l iana , ci scr ive in pro-
|)osito : 

« P a r e ohe cominc iamo a met te rs i 
sulla buona s t r a d a : sol tanto mi sem 
bra un po' difficile r i t o rna re amici di 
Caio e non d i sgus ta rc i con Sem­
pronio. » 

»% 
Ija violenza dei giornal i clericali , 

dopo i fatt i del la Capi ta le nel 7 ago­
sto, si g iud i ca come un s in tomo p re ­
cursore di u n ' a t i t v id ine più decisa 
del p a r t i t o u l t r a m o n t a n o anche nelle 
elezioni pol i t iche . 

Diciì iaraxicinl dè i p r e s i d e n t e C a r n o t 
HOMA L'i, ore 8. a. 

(S) Si assicura che il ricevimento fatto 
dal presidente della Kepubbìicft francese 
Carnet al niinistro Genala riuscì cordialis­
simo. 

Carnet espresse al miniptro italiano sensi 
amicbevoU; verso, l'Italia. Egli avrebbe ri-
coDiìsciulo che la guerra commerciale non 
ò meno dura per lii Francia che per l 'Ila 
lia, ma ha insistito nell'attribuiile i movenli 
osclasivamenl(s economici, estranei ad av­
versione politica. 

t e g u a r d i e pa l a t ino 
ROMA 1.1, oro iO a. 

(S) Al Vaticano vi è oltre al corpo delle 
guardie nobili, quello dolle guardie svizzero 
eiagendarm ria, anche il corpo delle guar­
die palatin». 

Prevalendo anche nel Vaticano idee eco­
nomiche, ò siati noinmala una commissiono 
di cardinali per stuiliaro il modo di rior-
gnnìzzare lo guardie palaUno in senso re­
strittivo. 

l'robabibnunlc sarà proposta la soppres-
:sione di delle anardiu. 

L a s ({uadra s p a g n n o l a a G e n o v a 
aOMA 15, ore 10.30 a 

(81 Un tidegramma da Madrid informa 
elio la squadra spagnuola ricevette l'ordine 
di lasciare Cadice il 29 corr. e di dirigersi 
a Genova. 

S a l u t o p u b b l i c a ne l r e g n o 
ROMA, Ib, ore 41.20 a. 

(S) Lo condizioni di salate pubblica in 
tutto il regno non potrebbero essere mi­
gliori. 

Dai recenti rapporti dei Consigli sanitari 
provinciali risulta che in confronìo degli 
anni precedenti sono perfino in dimimi-
zioiie le l'ebbri solite ad intioriro in questa 
stagione. 

H R e a S p o l e t o 
nOMA 18, ore 11.30 a. 

(S) 11 Municipio di Spoleto ha invitato il 
Ile e i ministri ad assistere all'inaugurazione 
de! monumento a Vittorio Enianuole, ohe 
avrà luogo il S settembre. È probabile che 
il Re vi interverrà, trovandosi a quell'epoca 
nell'Ombria per lo grandi ininovro. 

H. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C » 
DI PADOVA 

16 agosto 189S 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 13 m. 3 a. 5f) 
Tempo medio di Roma ora 12 m. 0 s. 26 

O s s c r v a i i o n l l a e t e o r o l o g l o h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo o di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

li agosto 

Barometro a O-- mil. 
l'ermometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Uinldità relativa . . 
Direzione del vento . 
Veloci tàchii. orar, del 

vento, ., . , . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 aat. del 15 
Temperatura massima == -I- 28-.5 

» minima = 4- 18'.'J 

Ore Ore Ore 
9 ant. Spora. 9 pom, 

761.3 761.0 760.7 

9 pom, 

761.3 
-1-22.6 -t-27.1 -1-24.1 

14.0 , 14.2 16.9 
08 1 53 76 

NNW SE SS E 

•2 1 1 3 
sereno iSerono sereno 

P. BELTRAMS Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

CHI km A 
inif l l lorare la p r o p r i a pos iz ione 

n o n deve e s i t a r e a c o m p e r a r e u n 
n u m e r o de l la 

LOTTERIA NAZIONALE 
costa una sola .Lira 
concor re , a t u t t o lo e s t r a z i o n i p e r 

P R E M I i ì i S M ì P R E M I 

ESTRAZIONE IRREVOCÀBILE 
31 AGOSTO 18S2 

La vendila é aperta presso la Banca 
F.Ul G A S A R E T O di F e o - G e n o v a 

e lìresso i iirinclpali 
B a n c h i e r i e Gambiovalui te 

NEL REGNO 

SONNIjrMNOUiLL! 
F I D I B U S 

o 

Chiodi fumanii 
V E R I D I S T R U T T O R I 

DULLE 
!S1 Jk. IS^ SSLJik. JFH-MI 

M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 
Si preparano e si vendono nella F a r m a c i a 

France-sconi alla Sirena — PADOVA. 

IGIENICO PROFUMO 

u. n a impoi r tau te Casa c o m m e r c i a l o 
ricorca un viaggiatore per la Provincia di Pa­
dova. — Richiedonsi ottime referenze, e qual­
che pratica commerciale acquisita preferibil­
mente per precedenti servizi. Stipendio (isso 
previo esperimento di un mese. - P'ar domanda, 
scritta indicando olà e requisiti a S. M. 0 
ermo Posta. - Padova. . 

D'affiitare subito 
Oasino di villeggiatura a Montemerlo in ame-
nissiina posizione. 

Per trattare rivolgersi presso il deposito 
carta Luigi .lacob e 0. Palazzo Zigno. 

IITITUTO-COUVÌTTO BMBIIÌli 
A N N O X I X 

Torino, ria Cibrario N. SS, Casa propria 
U n i c a m e n t e preparatorio alla II . Accade ­
m i a , S c u o l a di M o d e n a , Collegi Mil{-
t a r i ed A c c a d e m i a N a v a l e . 

Carnuto Donalo impartisce LEZIONI DI LIN­
GUA FIIANOESK con facile metodo teorico-pra­
tico, tanto al proprio ohe all'altrui domicilio, * 
pressi modici. Assumo anche tradazioni. 

Rivolgersi in VIA S, BIAGIO N . 3451, 

file:///tcehi


i. <:uiìiinl(> 1 8 » 2 Ora l'i Ferroviari 1 2 M»ug to 18!)2 

Hóte A4tialica SQQÌ^H^ Veneta 
l ' iUÌOVll- \ ' 

Iircltò '\Vì £' 
i> 4,28» 

mÌKto 6,25 » 
piun. 1,59» 

» y ,44 ». 
èirètto l , l l f. 
Accèl. 1,21"*-
misto 3,35 » 
diretto 5,4? «; 
oain. 8, 1 » 
agcei; 10,80» 

lT35'a.'~ 
5,15» 
;8, g » 
9,15» 

U , - » 
l,50p. 
S,30> 
5,10» 

Ilio.» 

V«nozia-I'a(loviv 
OHiii. 4,15 a. 
» , '6,110 » 

diretto .9^=. » 
acce!. 10, 6» 
omn. IJÌ, 5 » 
diretto 2,S5p. 
» ;4,W. » 

misto 4,16 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
pccel. 11,15 » 

5,28 a. 
1,?9» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3 4» 
4,3T» 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

PiMlova-Veronà-Mllano 

imi». 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48 » 11,16» 
oran. 1,33 p. 4,20 p. 
liirot 4,41 » 6, 9» 
mis 7,52 » 10,BÓ » 
acc. I à , i2a 1,44 a 

5,20 ,p, 
2,d5» 

11. 8 » 
9.30 » 

6.30 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,88 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. RoY, 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,60» 

(iir. 11.26 p 
omn. da Var. 
Biis, 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

M e s t r e - U d i n e 

aireiilo 6,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mifito 5,12» 
» 6,30 » 

Jinn. 10,33» 

.7,36 a. 
lo, 5» 
8,80 f. Trey, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. TreT, 

11,30» 
2,25 a 

ivHlano-Verona-Padova 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

1-0,34 » 
4,— p. 
3, 6» 

3,44 a; 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

misto(I)6 
6,30» 

10, 6 » 
1,30 p 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

l 'atlova-Veiifr/ift 
5,51 a. 
9 , - s. 

12,38 p. 
4,~, » 
4,ài » 
8 , ^ » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
roisto(3)6, 9 a, 
'p 6,20 » 

7 , - a . 
8,50» 

'» 9,20» 11,50 » 
» 2,44 p. 5, l6p. 
k 4,44 » 7,14» 
» (4) 7, 9» 8 , - » 
» 8,12» 10,42» 

(t) Fino II Bòlo al Sabato •= (a) J'inp a Bolo 11 Sabato o'gionii JetlÌT 
(8) J>> Bolo a! Saboto = (») BaBolo, al Sabato a |!oiiii Featlyi, 

•Paelova-BàBsahò 
omn. 4,62 tt^ 
misto 8, 5 » 

omn. 6.40 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 6,>= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
aceel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoli,16» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

daTrev. 6,35 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

diretto 8, 8» 110,33» 

Monselioe-Legn ago 
orna. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
oron. 7,-= » 

8,40a.f.Log. 
5,25p. 
8,10» 

Legnaf lo-Monsel ice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 
ówn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

6.50 a. , 
3.49 p. • 
8.18 p. 

M o n t e h e l l u n a - l ì e H u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

6,4a;-a, 
9,54 » 
•*20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
e,29a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a " Bagno l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,38 a."" 

FERNET-BRANCA 
SI ECIAUTA DEO FRATELLI BR'^NCA m ÌVI1L.AN0 

F o r n i t o r i AM'A R . C a s a 
J SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E OENtTlNO PKOCESSO 

Medaglie d'ora alle Esposizioni Nazionali dì Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza lRS3, Anversa 188», 

MelboJrne 1881, Sidney 1880, Brueselle 1B80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Btan Dtflema <Ji !• grado all'Eipomtons di io»fra Ì88S 

Medaglie rf' oro alle BspOiiatom di Barenllona ittHH 9 Partffi^ i889 
Oran Diploma d'Onore - Palermo i89% - La più alia rkompeiisa 

V V 0 del FEliNET-BIÌANCA è ili incvenire le iiiiligcsiioni ed è laaomaiiilJto per cljì «odio lebliri ìoierimitonli e 
vermi, que5^ îw îl>priil»ileje^soytrî di,iiic î§nQ (ioŷ eiibe solo iiautare a generall/ijie 1' uso di (|uc5ta lievaflda, ed 
ogni f,iii)igli8 fawlic idip ad ,eEsorao priijvisUi. ' 

Óuclo luiuorc comjioslo t)i mgrtdienti (̂j;pt.ili ';i prtnde mesco!.ito con l'arqua, col sell7, col ^'im e eoi caffè. — 
Ld sua a7ione printipalt si t quella di coirĉ Kere l'ineuia e la debolezza del ventileolo, di stiinolaie 1' appettilo. Facilita 
la digtitione, e <;oiiiniameiitc jinlinervo'o i si ra''toiiianda alle peisoiie sogĵ etle a linci malessere pi-odotlo dallo splfiellj 
nondiè al mal di «toniaco, capogm e mal di capo, (.ausate da i,atti\( digcblioni 0 debolezza. — Molti attreditali fiieditll 
preferisrono già da lanlo tempo l'uso del 1 MtNn-llltANCA jó altri aBi.ili soliti a r̂endeisi ip casi di simili incomodi. 

FiTetti porontiti da ccililiiali di cililiula nudklie e da (lippiisenlau/e Mjnicipiili o Coipi Monti 
V i a g g i a t o r i p e l Vene to s 'gg, LUIGI D B P R O S P E R I e P O N Z I O BREGANZES 

Preaza J*oJiig(ii» t:>'ande l . 4 => Piceola L. 2 
Esigere suir Etic'.alta la firma asversale FRATELLI BRANCA e C. 

misto 6 ,= a. 
' » 10,22 » 
» 4,22 p. 

12,—p 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 6,«=« a. 
» 8, 5 » 

misto 2,— p, 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
uiiato 8,18 » 

» 2,40 p. 
smn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Y l t t p r l o -Coneg l i anp 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,=m, 
! misto St45p 

» 7,26» 

6,48 a. 
9,13 9 

12,26 p. 
.3,13» 

7,63» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-=» 

» 1, 5 p, 
orna. 3,55 » 
. f 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

. P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,"= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 
» 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12 » 

misto 7,28 a. 
» 1,28 p. 
» 7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
mis^o 11,= » 

» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50,p. 
7,64» 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

lizzo diNozzi 
Per imbellire la Oarnagione. 

U E P I Ù A U T H D I B T I N Z 

' . „ P E COMODITÀ E R I S P ^ R ^ ^ ^ f - A ^ ^ T T l M O B I C O S T l T U E N T e ! 

ilfDioFi:iistBii.t m oGiu FWionAuWltCHA ^ f C P rt HEÈoii.Mft PTl 

%~7 CJ facsimile 
deUa firma 

Trovasi vendib//e presso tuCti 

B R O D O I S T A N T A N E O . , „ e PIATTI d i CAn,j£ j 

ir-n/ dai regno' 

Onde far risplendere il viso di afTiscìnante bét* 
Icrza, e per dare alle munì, alle -ip-illo, ed a\Uì 
braccia splendore Abbagliante, usale il Tioi di 
Mitizo di NozTe, c\ve lovparte o (tomumca la dch-
xìo^ fragranza e delicate tinte del giglio e de!!) 
iosjj E un liquido igìemco e Iftttobo E s e n i 
rìvaV al mondo per preservire »• Tiata>nta .a 
bellezza della gioventìi 

Si vende d̂ » tatti i TarmicibH Ingiesie principali i rn 
&rarieii e Famiccliien I t b b n r i l n Londra m ^ w i » 
^Ctìimmotan Row. W . q P PadRi ° Nuova V wi<, 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l l a C i t t à di Padov& 

L i r e 6 
Sacchetio 

• p 

ÌMULSIONE SGOTT 

<endibilo presso la Tipog. 

MIRACOLOSI :i£ZIS)NE e Costfetti 
C O S T A N Z I autorizzati alii venjita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in '3 'o i^dìj le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
iti uomo e donna, ancVie le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente eli stringimenti uretrali di.guai-
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità rpe.diche 
che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille'lèttere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente mèta a Pàrjgi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
iViergelina 6, tutti i gaorni, dalle g alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinalì. .Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ena che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo veiiticata la guarigione, me-

(] diante trattative da ccnvenirsl direttamente ccll'inventore Costanzi. 
Prezzi) dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L. 3,5o, 

Prezzo dei': dctifetti per cttii non ama l'uso dell'hiiezione, scatola da 5o 
t . 3,80. Si KSndono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Gios'anui e presso la Partnacia Gamufto Via S. Clenoente, che 
ne spedisce aoche inprovinoi.' neciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta dì ogni scatola e boccetta la firma autografa in oero del-
l'imventore. 

l - > T , \ B t S . I M E i N T I 

US- A 1' h U T I 1) A 
sieduiil'a alU' 1 p̂» 

Triesti ' , Ni /.», 'l'orini) 

U t U G ^ O A S E r T E M D R E -CI 
•^i/suui «i Jlilauo, t^raiKiolorte s|ra 

AfojKleniia Nazionale di Par igi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, ia più gradita 

15 11 più ifTjQiDp.! dello Ac^no da tavola. Guarigione sicura dei dolori di 
stomaco, iii.il.itiip di lf>!ii.i, ilidicili digestiraii, ipocondrie, pa'pita?ioni 
di cuoip, allivioiii ni'ivnte, umoid^Mî  clorosi, febbri peiiodicbp, pcc. 

Pei 1,1 ciiKi ,1 doDiicdif. iKo'fiei^i ,U sig.'l>ir**ttore del la F o n t e ili 
Bresc i a , V^. lìovyliieHi, d.u signnn Faimaiisu e Depositi annunciati. 

Iî  l 'ABOVA doim« III piiiicipdlp presso U Ditta P i a n e r i e IVIauro 

ii LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

GENTESIiVil 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESÌR/il 
PER 

OGNI PAROLA 

D'OLIO PURO DI 

rEGATODllEEMm 
co» GUCEBIM 

EDIPOFOSFmDlCALCEE.SflDA 

T r e v o l t e p i ù effloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno eoa sna 
decisione 16 loglio 1890, sentilo il 
parere dì massima del Consiglio 
Ssperiore di Saniti, permette la 
Vendita dell'JB^uZsione Scott. 

(nniiiinio di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'osni se-
nere d'affittare? . 0 0 5 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla FiiiblicUà Economica 
«3.el « Gona.'n.i ic» » 

È [inutile presBBtarsi persotialmenle, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

Pi&GàiENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

(^.iiiftàdeiialltt^ciiPaioya 
TiiBimTilmAMùMr 3^J 

iliS . Eg^dHd , ^ l l à 80QGA. 

mm<m MmlpiH W v«ra ^cQUinBfitiT., 
"Omamm, aK>iiU>Ai:.it l'ìi'RUAfcit PalxkiParlBll 1 

•«'"•«'««'"•'i'WT-iW^^-VwS-I 111) 

'.'riis#l|r<u;sfl«tt*,^ll<lt^,<ii;<rAnMiMjfiuQaifn^iMi^ 

Wfmmtmmmm«fmmmiimmmi9m0ai 

Pad7^ZlÌ?2rp7èmrTÌp. S'aoche-'to " " " " 

Stabilimento CONT! 
Questo rinottat© Stabilimaftio interamente rimontato, e 

corredato dì nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di.distintissimi Medici. 

Cure di acqua salso-jodo, bromiohs, soiforo?e-jodate di 
prima classa. 

Curt^ di bagni a domicilio 
C O L t A S P E C I A L I T À D E I S A L I D I CA ST RO CA H O 

InnBjjabili risultati nelle svariate maniteshazioin della scrofola, nello 
malattie dell' apparato utoniio, Balle aft'ezioni roumaticho, nella gptta, nel 
gozzo, ' nella rachitide, in molte malattie del fegato, della luilzìi, nella 
calcolosi biliare, nel catarro d^llo stomaco, della laringe, degl'intostii.i, 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta minuti dalla sta/ione ferroviaria di Forlì. 
, p i i | i g e r s i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

LE ¥EIIE 

POHaiTIIE^ 

DI A.,OOÌIF^e 

MITI. MA BFnOAOI, ^ ' 

KOB CONTENaOHO MINEKAH. • 

EIMEDIO SICURO E SENZA ESUAH; 

ADOPiaUTE__,nON TANTAOaiO. 

PER Pro DI 40 .AMI. 

DADAIIE AIM IMITAZIOHI. 

OGHl SCUOLA POBTÀ U FIEMA 

M. Roberis # Co. 

( M IfibU MsUHi BM. ÌHif. 1M. Al»« a». '03, ma BAuioB. «4. ̂ , Blul. « . Mi. HuH, ^ >»»• O B B » . OS MI : 
U . CBlBft Co. W, Biìmll. -m, Pulì. I,tDH. «„, 01. OMUL -Mi W. CH}<,b. m BBS flrBHIBB. tOl 

Prezzo, ;L{ra 1 e 2 la.se'Mola. 

i | I P r i e m i a i a Fonte acidula-Fe)*rug>no%ì9 fili | 

^ w I I IN VALLE PEJO NEL TRENTINO ' 
) Ricca di ferro e gaz cait)0&ico, la preferita delle j^ciiue da tâ ol&, unica CQual̂ Uata. \ 

ÌA .tKdict per la cura a domioUioi 
BiBBziozm IN Baracu, Basaa del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. OiOKÀ 

? » • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • " 

F A R M A C I A DEUilÀ L E G A Z I O N E B K I T A N N I O A , 

17, Via TiDrnabuotìii FIRENZE; 
' ^ a 86-37, Piazza S. liorenzo iii Liieina, Ifig^À.;, 

iK' . lJÓN.VrELtJ. ' ' ' 

Elementi dlPsicolog.ia e J\ogica 
P r e x x o l . . S ' 

Vendibile presso la Tipografia Editrice F. Sacchetto 


